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ATTO N. 693/815

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

Relazione della Il Commissione Consiliare Permanente
ATTIVITA ECONOMICHE E GOVERNO DEL TERRITORIO

Relatore Presidente Gianfranco Chiacchieroni
Relazione orale ai sensi dell'articolo 27 comma 6 del Regolamento interno

SULLA

PROPOSTA DI LEGGE.

"Disciplina dei percorsi del cashmere in Umbria"

Approvato dalla" Commissione consiliare permanente i/27 settembre 2012

Trasmesso alla Presidenza del Consiglio regionale i/3 ottobre 2012
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COMUNICAZIONE DELLA Il
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la Il Commissione
consiliare permanente nella seduta del 27
settembre 2012 ha esaminato in sede
referente l'atto n. 693 ed ha espresso,
all'unanimità dei Consiglieri presenti e
votanti, parere favorevole sul testo
emendato.

Inoltre ha nominato quale relatore
al Consiglio il Presidente Gianfranco
Chiacchieroni autorizzando la relazione
orale ai sensi dell'articolo 27, comma 6
del Regolamento interno.

Si richiede l'iscrizione dell'atto
stesso all'o.d.g. dei lavori consiliari.

Atti Consiliari
IX LEGISLA TU RA
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Alti Consiliari
IX LEGISLATURA

(Schema di delibera proposto dalla /I Commissione Consiliare permanente)

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO il regolamento della Comunità europea 15 dicembre 2006, n. 1998;

VISTA la legge regionale 12 marzo 1990, n. 5;

VISTA la legge regionale 27 gennaio 2009, n. 1;

VISTA la proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Monni, Chiacchieroni e
Nevi, concernente: "Disciplina dei percorsi del cashmere in Umbria", depositata
alla Presidenza del Consiglio regionale in data 20/12/2011 e assegnata in pari
data in sede redigente alla competenza della Il Commissione consiliare
permanente, in sede consultiva alla competenza della I Commissione consiliare
permanente ed al Comitato per la legislazione ai sensi dell'articolo 39 del
Regolamento Interno (ATTO N. 693);

VISTA la nota prot. n. 285 del 19/01/2012 con la quale i Consiglieri Barberini e
Rosi dichiarano di sottoscrivere la proposta;

ATTESO che la proposta di legge è rimessa alla discussione ed
approvazione della Il Commissione consiliare permanente secondo il
procedimento ordinario, ai sensi dell'articolo 28 comma 2 del
Regolamento interno;

VISTI l'articolo 18, comma 6 e 30 del Regolamento interno;

VISTO il parere della I Commissione consiliare permanente;

VISTI gli emendamenti presentati ed approvati in Commissione;

VISTO il parere e udita la relazione della Il Commissione consiliare medesima
illustrata oralmente, ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del Regolamento interno,
dal Consigliere Gianfranco Chiacchieroni (ATTO N. 693/BIS);

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento Interno;
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con votazione articolo per articolo nonché
non votazione finale sull'intera legge che
ha registrato ... voti favorevoli, ... voti
contrari e ... voti di astensione, espressi
nei modi di legge dai ... Consiglieri presenti
e votanti

DELIBERA

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

- di approvare la legge regionale concernente: "Disciplina dei percorsi del
cashmere in Umbria", composta di n. 12 articoli nel testo che segue:
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TESTO PROPOSTODAI CONSIGLIERIMONNI,
CHIACCHIERONI,NEVI, BARBERINIE ROSI

Art. 1
(Oggettoe finalità)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

TESTOAPPROVATODALLAIl COMMISSIONE
CONSILIAREPERMANENTE

Art. 1
(Oggettoe finalità)

1. In armonia con gli obiettivi delle politiche di
sviluppo economicoe turistico regionali, la Regione
Umbria, attraverso !'istituzione di appositi itinerari,
promuove la valorizzazione delle produzioni di
cashmere locali, a rilievo artistico, tradizionale o
innovativo, in quanto attività di particolareinteresse
economico e distintivo. Promuove altresi la
conoscenza e la valorizzazione dei territori
interessati dalle produzioni del cashmere, nonché
da altre produzioni di filati pregiati di GUi4articolo
20 della leaae reaionale 12 marzo 1990. n. 5 (Testo
unicodeii'artigianato).

1. In armonia con gli obiettivi delle politiche
regionali di sviluppo economico e turistico, la
Regione, attraverso l'istituzionedi appositi itinerari,
promuove la valorizzazione delle produzioni di
cashmere locali, a rilievo artistico, tradizionale o
innovativo, in quanto attività di particolareinteresse
economico e distintivo. Promuove altresi la
conoscenza e la valorizzazione dei territori
interessati dalle produzioni del cashmere, nonché
da altre produzioni di filati pregiati ai sensi della
legge regionale 12 marzo 1990, n. 5 (Testo unico
dell'artigianato).

2, Ai fini della presente legge sono definite
produzioni di cashmere locali quelle
caratterizzate dalla lavorazione, nel territorio
regionale, della fibra tessile ricavata dal pelo
della capra hircus, in varie percentuali,
finalizzata alla creazione di prodotti di elevato
valore estetico e qualitativo.

2. }\I !iRe ~i fa':o,ire lo s,'il~~~o delle ~re~~zieRi~i 3. La Regione favorisce altresì lo sviluppo delle
eGeelleRza,la Re~iene~rom~o':ela ,ealizzazioRedi produzioni di .eccellenza nel settore del
inte,venti inle~"'ti tesi a: cashmere e, a tal fine:

a) ~'emozieRe e ~illHsieRe dell'immagine delle a) valorizza e diffonde l'immagine delle imprese
imprese umbre operanti nel settore del cashmere e umbre operanti nel settore del cashmere e dei
dei territori ad alla vocazione,peF garantire il miglior territori ad alta vocazione, anche al fine di
raccordo con i soggetti operanti lungo l'intera filiera garantire il miglior raccordo con i soggetti operanti
produttiva; lungo !'interafiliera produttiva;

b) elIol\\lazioRe ~i st~~i sull'E>\'ol~zioRe~elle b) promuove lo studio e la diffusione delle
leGniGhee le,o diffusieRe, s~lIe e~~ert~Rità Eli tecniche di lavorazione del cashmere e della
meFOotoRezieRalie~ eslere, di studi s~i ferAite,i e loro evoluzione, nonché la diffusione delle
eemmittcnti, anche mediante la creazione di opportunità di mercato nazionali ed estere,
appositi laboratorie BancaDati; anche mediantela creazionedi appositi laboratorie

banchedati;

c) realizzazionedi un circuito regionale integrato di
interesseancheculturale e turistico;

d) rinnovo e capitalizzazione delle competenze
distintive del settore;

e) ~'emezieRe di missieRi ~i e~e"'tori a fiere
s~e6ieli"'ate ~el settore attraverse la
~arteei~azieRe eelletli,'e a FaSSe~Refieristic1'1e
s~eeielizzateReisettore ~el tessile a~~i~liamento.

f) ,eali",are ~ereorsi feFmati',i tesi alla ~iffusiene
~elle ~'atiehe di IO'.'erazieRe~el eashmere ~er ~Ii
a~dettial settore.

c) favorisce la realizzazione di un circuito
regionale integrato di interesse anche culturale e
turistico;

d) promuove il rinnovo e la capitalizzazionedelle
competenzedistintivedel settore;

e) favorisce il raccordo tra fornitori e
committenti, nonché la partecipazione degli
addetti del settore a fiere e rassegne fieristiche
specializzate nel settore del tessile-
abbigliamento;

f) realizza percorsi formativi per gli operatori,
anche al fine di favorire la diffusione delle
pratiche di lavorazione del cashmere.
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1. I percorsi sono costituiti da itinerari segnalati e
promossi con finalità. economiche, turistiche e
culturali, funzionali alla valorizzazione e alla
visibilità dei prodotti in cashmere e dei luoghi
dell'Umbria caratterizzati dalla presenza di imprese
operanti nel settore, compresi eventuali luoghi di
allevamento.

2. I percorsi di cui al comma 1 mettono in
comunicazione, secondo un progetto organico ed
integrato di promozione turistica, culturale ed
economica predisposto dal Comitato promotore .di
cui all'articolo 3, i luoghi di produzione e di
commercializzazione del cashmere, con
valorizzazione dei centri storici interessati dai
percorsi, i luoghi di fonnazione degli operatori, i
luoghi di esposizione permanente o temporanea e i
luoghi dove le capre da cashmere vengono
allevate.

3..Fanno parte del percorso anche infrastrutture di
servizio; con particolare riguardo a quelle di
carattere informativo, esercizi commerciali, attività
economiche ed altri punti di interesse, funzionali o
complementari al processo di valorizzazione di cui
all'articolo 1, comma 1.

4. Ai fiAi ~ella presente legge, seAa altresi ~efiAite ~
la'/a_iaAi iA cashmere ~~elle saralle"i!i!ate ~alla
lava""ieAe ~ella fis", tessile "sa'lata ~al pelo ~ella
capra hiro~s, iA varie perGeAt~ali, fiAali",ata alla
pfa~~,iane ~i pra~alli oaralle"zzati ~a ele'lata
':alere estetioa e ~~alitati"a.

1. Il Comitato promotore può essere costituito da:

a) cAli laoali in forma singola o associata iA A~mere
"OA sblJ3eriare a 2;

b) operatori economici nella produzione e nel b) associazioni di categoria e operatori economici

cnTI
[llI] Regione Umbria
1111]
UIUJ Consigli'o RegionaleC'~'~'.J

;h Gli itinerari di cui al comma 1 assumono la
denominazione di "percorsi del cashmere in
Umbria", di seguito indicati come "percorsi".

Art. 2
(Definizione dei percorsi del cashmere in Umbria)

1. I percorsi sono costituiti da itinerari segnalati e
promossi con finalità economiche, turistiche e
culturali, funzionali alla valorizzazione e visibilità
dei prodotti in cashmere e dei luoghi dell'Umbria
caratterizzati dalla presenza di imprese operanti nel
settore compresi eventuali luoghi di allevamento.

2. I percorsi mettono in comunicazione, secondo un
progetto organico ed integrato di promozione
turistica, culturale ed economica predisposto dal
comitato promotore di cui all'articolo 3, i luoghi della
produzione e commercializzazione di cui all'artioala
1, Gamma1, i luoghi di formazione degli operatori, i
luoghi di esposizione permanente o temporanea, i
luoghi dove le capre cashmere vengono allevate.

3. Passana far parte del percorso anche
infrastrutture di servizio, con particolare riguardo a
quelle di carattere infonnativo, esercizi, attività
economiche ed altri punti di interesse, funzionali o
complementari al processo di valorizzazione.

Art. 3
(Comitato promotore e riconoscimento del percorso)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

4. Gli itinerari di cui al comma 1 assumono la
denominazione di "percorsi del cashmere in
Umbria", di seguito indicati come "percorsi".

Art. 2
(Definizione dei percorsi del cashmere in Umbria)

soppresso

Art. 3
(Comitato promotore e riconoscimento del

percorso)

1. L'istituzione di ciascun percorso awiene per
iniziativa di un Comitato promotore che si
costituisce secondo quanto disposto dal
comma 2, e presenta alla Giunta regionale, nel
rispetto dei criteri e delle modalità indicati dal
regolamento di cui all'articolo 10, apposita
istanza di riconoscimento del percorso
medesimo.

2. Il Comitato promotore può essere costituito da:

a) comuni, in forma singola o associata;
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commercio del cashmere, di G~i all'aFtiGGIG1,
eeFT-lma1, anche in forma associativa iA Ablll1Sre
AeAs"~eFierea 2;

c) associazioni riconosciute ai seAsi eella \'i~eAte
neFmali':a in materia ei riseneseimente eella
~ersonaiilà ~i"rieiea wi'Jata, e eF(loAi>i!azieninon
l~sFati\'eei ~tilità sOGiolee~eFantinell'am~ite eella
valeri>i!aziene e ~remeziene eel eashmere e eei
leffiter', Gafaltenzzali eal',a lere ~fae~ziene e eai
I"a~hi ei alle'lamente eella Ga~raea eashemere in
r1l;JFRSrB REIA supeFiare a ~;

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

nella produzione, nella lavorazione e nel
commerciodel cashmere,costituiti anche in forma
associativa;

c) associazioni riconosciute o organizzazioni
associative operanti nella valorizzazione e nella
promozione del cashmere, dei territori
interessati dalla produzione dello stesso e dei
luoghi di allevamento della capra da cashmere;

f) Universitàe Camere di commerciooperanti nel
territorio interessato dal percorso.

d) organismi pubblici' o privati con finalità di
formazioneprofessionaleaccreditatidalla Regione;

el centri di documentazione,archivi specializzati,o
comunque istituti collegati alla lavorazione e
commercializzazionedel cashmere;

d) organismi pubblici o privati con finalità di
formazione professionaleaccreditati dalla Regione
Um~Fiain n~ffiere nen s~~eFiereae 1;

e) cenlri di documentazione,archivi specializzati,o
comunque istituti collegati alla lavorazione e
commercializzazione del cashmere iFi FIl:Jmer:8 ReFI
s"~eFiefCae 1;

f) Universitàe Cameradi Commercioin n"mere nsn
s~~eriefCa 2.

2. l'istit"zisne eel ~eroerse a'Niene ~er iniziativa 2,
eel ooffiilale ~reffieter..,ooGtit~iteseGenee~~anlo
eis~eGteeal 6effima 1.

soppresso

d. Il ri6enosciffientseel ~er~orsea'l'iiene a se~~ito
ei istan~a ~resentata eal Ceffiitale alla Ci~nta
re~ienale, seGonee ~~ante eis~esle eal
re~slaffienls ei e~iall'aFtissls10.

1. Il l3ereerse riesAElseilJte f3b1è aSElblisirc ulteriere
deneminaziene e relal;.'e le~e ieenlifiGali':s seelli
eal CSffiitato ~rsffielsre, earatteri>i!aAti la realtà
torFiteriale,~ree~lti\'ae G~lt~raleinteressata.

3. l'istanza di cui al comma 1 è subordinata alla
condizione che al Comitato promotore aderisca
una percentuale non inferiore al 51 per cento
delle imprese operanti nell'ambito territoriale di
riferimento del percorso per la produzione e la
commercializzazione del cashmere. la stessa
inoltre deve contenere almeno:

al l'indicazione della zona di produzione e di
commercializzazione, il nome del percorso, che
può essere diverso ovvero aggiuntivo rispetto a
quello di cui all'articolo 1, comma 4, e relativo
logo identificativo, scelti dal Comitato
promotore e caratterizzanti la realtà territoriale,
produttiva e culturale interessata;

b) l'atto costitutivo del Comitato promotore;

c) l'indicazione del rappresentante legale del
Comitato promotore, il quale sottoscrive la
domanda e dichiara, anche in nome e per conto
degli altri aderenti, il possesso del percorso
degli standard minimi di qualità indicati dal
regolamento di cui all'articolo 10, oppure
l'impegno da parte dei soggetti aderenti al
Comitato promotore di adeguarsi a tali
standard.

4. All'istanza di cui al comma 1 è allegato il
progetto previsto dall'articolo 2, comma 2,
contenente il disciplinare per la realizzazione e
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Art. 4
(Gestionedel percorso)

1. lOntresessanta ~iomi Elal Fisonossil1'leRtoElel
~erooFSo,il Comitate wel1'lotere ao~~isisse la
EleneminazieReEliCemitatoEli~estiene.

2. Il Comitate ai gestione è ~n or~anismo
assosiative senza sGo~eEli I~ero e~eFantes~lIa
Base Eli re~ele Eli a~lefiRanziamentoe finalizzale
alla realiRazione e alla gestiene Elelpemerse e
Elelleallivilà aElesseeellegale.

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

la gestione del percorso secondo le modalità e i
requisiti indicati nel regolamento di cui
all'articolo 10. Il progetto è finalizzato anche alla
valorizzazione dei centri storici interessati dal
percorso.

5. La Giunta regionale riconosce ciascun
percorso, previa verifica della rispondenza del
progetto proposto ai contenuti definiti dal
regolamento di cui all'articolo 10.

6. In presenza di istanze di riconoscimento
presentate da più Comitati con riferimento allo
stesso percorso, la Giunta regionale può
proporre l'unificazione ovvero dare priorità ad
uno solo dei Comitati richiedenti, secondo i
criteri definiti nel regolamento di cui all'articolo
10.

Art. 4
(Gestionedel percorso)

1. Dopo il riconoscimento di cui all'articolo 3,
comma 5, si costituisce l'Associazione per la
gestione del percorso del cashmere, aperta
anche ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 2,
lettere al, b), c), dl, e) ed f), non facenti parte del
Comitato promotore, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 3, comma 3.

2. L'Associazione di cui al comma 1 si
costituisce secondo le modalità previste dal
regolamento di cui all'articolo 10 e nel rispetto
dei seguenti requisiti, quali condizione
necessaria per l'assegnazione dei contributi di
cui all'articolo 7:

a) assenza di fine di lucro, nel senso che i
proventi delle attività non possono essere
distribuiti tra gli associati, anche in forme
indirette;

bl obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di
gestione a favore di attività istituzionali
statutariamente previste;

c) obbligo di devoluzione ai Comuni interessati
dal percorso del patrimonio residuo, in caso di
scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la
liquidazione, per finalità analoghe a quelle
dell'Associazione.

3. L'Associazione, in particolare:

a) procede alla realizzazione del percorso e alla
sua gestione, nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 3, comma 3, lettera cl, e in coerenza
con il contenuto del progetto di cui all'articolo
3, comma 4;
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Art.5
(Meetingdei Fornitorie deglioperatoridel settore,

iAcont,ie mestre)

1. la Regione, iA raGeo,doeen il Camitale di
gesliane di e"i all'aFtieola1, AoeAascee ~rem"ave
annualmeAte il "Meeting aei Ferniler; e aegli
o~erato';ael sello,e".

2. Il Meetingolie"i al comma1 \'eae protaganist;gli
impeenaileri ael sellere, ilaliaAi eol eGleri,
Aell'a~~raffJndimentaai lem; aaFalteAsI;ci del
sellare, ai iAeaAIAe oli leclimoniaAzeai im~'ese
eammitteAti e femitFÌei.

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

b) diffonde, in collaborazione con tutti i soggetti
interessati, la conoscenza del percorso;

c) promuove l'inserimento del percorso nei vari
strumenti di promozione economica;

d) vigila sul buon funzionamento del percorso;

e) cura i rapporti con le pubbliChe istituzioni;

f) riceve le nuove adesioni da parte dei soggetti
interessati owero procede all'integrazione del
percorso già riconosciuto;

g) presenta la domanda di contributo ai fini di
cui all'articolo 7;

h) trasmette annualmente alla Giunta regionale,
con le modalità stabilite dal regolamento di cui
all'articolo 10, una rendicontazione sulla
destinazione e utilizzazione delle risorse
erogate ai sensi dell'articolo 7, comma 1.

4. Nei casi di cui al comma 3, lettera f),
l'Associazione per la gestione del percorso del
cashmere presenta alla Giunta regionale una
nuova proposta di progetto che individui, in
particolare, l'inserimento nell'Associazione dei
nuovi soggetti, owero i nuovi prodotti prescelti
e gli itinerari aggiuntivi collegati al percorso
preesistente, secondo le specifiche modalità
previste dal regolamento di cui all'articolo 10.

5. Nei casi di cui al comma 4, il percorso può
acquisire una denominazione diversa ovvero
aggiuntiva rispetto a quella di cui all'articolo 3,
comma 3, lettera a). La Giunta regionale
procede con le stesse modalità di cui
all'articolo 3, comma 5.

Art. 5
(Meelingdei fornitorie deglioperatoridel settore)

1. la Giunta regionale, in raccordo con
"Associazione per la gestione del percorso del
cashmere di cui all'articolo 4, con le Camere di
Commercio e le organizzazioni di categoria,
promuove e organizza annualmente il "Meeting
dei fornitori e degli operatori del settore",
secondo le modalità indicate dal regolamento di
cui all'articolo 10. Gli stessi soggetti possono
promuovere e organizzare anche appositi
appuntamenti espositivi.

2. Il Meeting di cui al comma 1 coinvolge i
soggetti economici del settore, italiani ed esteri,
nell'approfondimento di temi caratteristici,
attraverso appositi incontri e la raccolta delle
testimonianze delle imprese committenti e
fornitrici. Il Meeting, in particolare:
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d. 1\ MeeliAg fa'laris6e ',a eenascen;,a .eeipraea
eegli im~reAeile.i "mBri, italiani ee esleri apemAli
Aeisetta.i eella maglieAa,eell'a~~i~liamentee eelle
sanfe2iaRi, velta a smafe le eeneizieni ~er la
svil"ppa ei mppsfti ei ealla~e"'2iane e ei
paFtenariala,neReRàalla svil"p~e eell'e.peFt;

4. Il Meeting à allmsi finaliaala alle sGam~ieei
iRfmme2ieni e ~re~esle in merite alle maggioFi
preBlemalieReeel sette.e, attraversa "A eaAlranla
a~eFta son es~erti in a~~esili gr"~~i ei la'/em. I
,;s"llati eella eiscussione saAe ~oi messi a
eisposizioAeeegli enti ~fe~asti alla eefiAi2ianeeelle
~elitieRe a su~~eFle eel sellere ReReRéeegli
organismi aSS86iati'Ji e pri'Jati GAe femisoono servizi
alle im~rese.

!i. Le maealità aFllaAiaalive ee i senteA"!i ei volla
in velia ineivieuali saRe il fr""e ei "na fatti':a e
sen!iR"a eella~am2iaRe 1m RegiaRe, Camem ei
Cammefsie e OfgaRi""a2ieRi ei ealegeria e
im~FeneiteAali.

!l. lO" iAeicaziene eel Cemilale ei Cesliene si
leFfaRAeappasili app"nlameAli es~asili'/i.

AIH>
(ContribuIifinanziari)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

al favorisce il raccordo tra gli imprenditori
umbri, italiani ed esteri operanti nei settori della
maglieria, dell'abbigliamento e delle confezioni,
al fine di potenziare l'esportazione e lo sviluppo
dei rapporti di collaborazione e di partenariato;

b) promuove lo scambio di informazioni e di
proposte in merito alle maggiori problematiche
del settore, anche attraverso un confronto
aperto con esperti riuniti in appositi gruppi di
lavoro;

cl promuove la diffusione e la conoscenza dei
risultati degli incontri, soprattutto nei confronti
dei soggetti preposti alla definizione delle
politiche a supporto del settore, nonché degli
organismi associativi e privati che forniscono i
servizi alle imprese.

Art. 6
(Programmazione e modalità di accesso ai

contributi)

1. Per il raggiungimento dei fini di cui alla
presente legge ed anche in coerenza con la
programmazione regionale in materia di
turismo, la Giunta regionale adotta il Piano
triennale per i percorsi del cashmere e lo
trasmette al Consiglio regionale per
l'approvazione. Il Piano triennale determina, in
particolare, gli obiettivi generali e
programmatici da conseguire e l'entità delle
risorse da destinare nel triennio alle finalità
previste dalla presente legge.

2. La Giunta regionale, in applicazione degli
indirizzi e dei parametri indicati nel Piano
triennale, entro il 31 marzo di ogni anno
approva il Programma annuale, contenente
anche la ripartizione delle risorse.

Art. 7
(ContribuIifinanziari)

1. La Regiene e8ncarr-eOORalIA saggelli ~"bbIiSi e 1. Ai fini di cui alla presente legge, la Regione
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~rivati alla realiaazioAe ~elle fiAalità ~ella ~reseAte
legge eregaA~e eOAtributi iA eento ea~itale al
Cemitato ~i gestioAe~er i soguonti intervoAtiollre a
~"elli ~revisti~all'art 5 ~el Parere:

a) realizzazione e, previa intesa con gli enti
territoriali competenti, messa in opera e
manutenzionedella segnaleticadel percorsoe delle
relative componenti caratterizzanti, in~i',i~uatesulla
base ~elle iA~iQazioAi~el regolamento di cui
all'articolo 10;

b) realizzazionee diffusionedi materiale informativo
sul percorso,sia su supportocartaceo che multime-
diale;

c) realizzazione di sistemi informativi integrati,
anche di tipo digitale e progetti di comunicazionee
promozionedel percorso, in sinergia con l'I\genzia
~i womozioAo luristiea ~i Qui loggo regionale 27
~ieembre 2996, A. 18 (legislazione turistiea
ragienale) e la Società Regionale per lo Sviluppo
Economico dell'Umbria di cui alla legge regionale
27 gennaio 2009 n. 1;

d) sostegAoallo azioni di promozione economica e
turistica delle imprese che aderiscono al percorso,
QomoiA~ivi~uateall'arlisolo 1 ~ella ~resonto legge.

e) sestegAeoi ~roGossi~i formazioAo~rofessienali
e sulturali.

2. I sontributi ~i sui al eomma1 sono erogati seA gli
strumeAti e le modolità ~reviste ~alle liAee ~i
iA~irii!Zo~i sui all'artisolo7 e ~al regolameAto~i sui
all'artiGolo19.

a. I eeAtributi ~i sui alla ~rosente legge sono
sOAformial regelameAto~ella Comunità curo~ea 15
~isombre 2906, A. 1998h!99. (Regolamento ~ella
CommissioAe relative all'a~~lisazioAe~egli arlisoli
87 e 88 ~el Irallate agli aiuti ~i importanza miAero
"~e miAimis").

1. I seAtributierogati ai sensi ~ella ~reseAtelegge
non ~OSSOAOessere s"mulati seA ogo'.'olazioni o
sOAtributi ~er lo stosso ~rogello o iAterveAto a
'1aloro su allre Aorme somuAitarie, statali o

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

eroga contributi a ciascuna Associazione per la
gestione del percorso del cashmere, costituita
secondo le modalità di cui all'articolo 4, commi
1, 2 e 3, per i seguenti interventi, valutati con
priorità decrescente:

a) realizzazione e, previa intesa con gli enti
territoriali competenti, messa in opera e
manutenzione della segnaletica del percorso e
delle relative componenti caratterizzanti, secondo
quanto previsto dal regolamentodi cui all'articolo
10;

b) realizzazione e diffusione del materiale
informativo sul percorso, sia su supporto
multimediale che cartaceo;

c) realizzazione di sistemi informativi integrati,
anche di tipo digitale e progetti di comunicazionee
promozione del percorso, in sinergia, in
particolare, con la Società Regionale per lo
Sviluppo Economico dell'Umbria di cui alla legge
regionale27 gennaio 2009 n. 1 (Società Regionale
per lo Sviluppo Economico dell'Umbria -
SviluppumbriaS.p.A.);

d) azioni di promozioneeconomicae turistica delle
impreseche aderisconoal percorso;

el processi di formazione professionale e
culturale per gli operatori e gli addetti del
settore.

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 9, i
soggetti ammessi al finanziamento non
possono beneficiare di altri contributi
comunitari, statali o regionali erogati allo stesso
titolo.

3. Le modalità di accesso ai contributi da parte
delle Associazioni per la gestione dei percorsi
del cashmere, i criteri di erogazione e l'esercizio
delle funzioni di vigilanza sul corretto utilizzo
dei contributi sono disciplinati dal regolamento
di cui all'articolo 10.

4. I contributi di cui al comma 1 sono concessi
nel rispetto di quanto previsto dal regolamento
della Comunità europea 15 dicembre 2006, n.
1998/2006 (Regolamento della Commissione
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di importanza minore "de
minimis").

soppresso
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re@iOAali.

M+
(Modalilà di assesse ai eSAtri~uti) soppresso

1. Il CeAsi@lie re@ieAale, eAtre il 31 maRe di e@Ai
aAAe, su prepesta della CiuAta re@ienale, sla~ilisse
le liAee di iAdirizze per la ripaRiziene delle riseFSe soppresso
finaAziarie Ira le ,'arie tipele@ie di iAlefVeRle di cui
all'arti ce le Il, eemFT-lS 1 e per l'asse@RazioRe dei
sORtri~uli.

2. Le medalità di aeeesse ai eeRlri~uti da paRe del
Cemilate di @eslioRo, di er:eg3zieAe e di
rOAdiseAlazieRe, e l'esor<:izie delle fuRzieAi di soppresso
':i@ilanza sul serrelte utiliRe dei eORlribuli S0RO
disciplinate dal re@elamonle di sui all'aRieele 1Q.

Art. 8 Art. 8
(Revoca dei contribuii) (Revoca dei contributi)

1. I conlributi erogali ai sensi dell'articolo 7 sono 1. I contributi erogati ai sensi dell'articolo 7 sono
revocati in tutto o in parte e le somme corrisposte revocati in tutto o in parte, e le somme corrisposle
sono recuperate con le modalilà previste nei sono recuperate con le modalilà previste nei
regolamento di cui all'articolo 10 nei seguenti casi: regolamento di cui all'articolo 10 in caso di

omessa rendicontazione di cui all'articolo 4,
comma 3, lettera h), owero nei seguenti casi:

a) mancala realizzazione dell'inizialiva per la quale a)
il conlributo è stato concesso; idem

b) deslinazione dei conlributi per finalilà diverse da b) destinazione dei contributi per finalità diverse da
quelle previste; quelle previsle o irregolarità delle spese;

e) la fflessa rendisentazieAe e irre@elarità delle soppresso
spese,

Art. 9 Art. 9
(Ulteriori interventi di soslegno finànziario) (Ulleriori intervenli di soslegno finanziario)

1. Il Cemilato di @estieAe del pereoFSOpuè acsodere 1. Le Associazioni per la gestione dei percorsi
ai benefici previsti dagli atti regionali di del cashmere costituite ai sensi della presente
programmazione settoriale per: legge possono accedere anche ai benefici previsti

dagli atti regionali di programmazione settoriale
per:

a) attività di promozione economica; a) idem

b) attività di sostegno al turismo ed alle attività b)
economiche; idem

d) attività di sostegno allo sviluppo locale c)
sostenibile. idem

Art. 10 Art. 10
(RogelameAle di altuazieno) (Regolamenti di attuazione e norme di prima

applicazione)

1. Entro eeAleltaAla giorni dall'entrata in vigore della 1. Entro novanta giorni dall'enlrata in vigore della
presente legge la Giunta regionaie approva il presente legge, la Giunta regionale adotta il
regolamento di attuazione. regolamento di attuazione della presente legge.

12
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2. Il regolamento si attuazioAe disciplina, in 2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina, in
particolare: particolare:

a) le modalità ed i termini della procedura per il a) criteri, modalità e termini della procedura per il
riconoscimento del percorso; riconoscimento del percorso;

b) i sentenuti, le Ba",Merisliche e gli staAdars b) caratteristiche e standard qualitalivi dei
~ualitati'/i sei presoMi, noi rispeMe sella legge 8 prodotti interessati dal percorso necessari per
aprile 201Q n. 66 "'DispesizisAi oOA6cmcnti la l'istanza di riconoscimento;
semmer:eializz8zieR8 ei pr-eeetli tessili, sella
pelletteria e ealzaturieri", nesessari per l'ictaA2a si
ricoAoGcimeAt0. I eeRtri~uti di 61:Ji alla presente
legge seAe sen!aFflli al regela",eAte sella somuAità
ouropea 16 sise"'~re 2QQe, A. 1998.'2QQe
(Rogela"'eAte sella Co",missiene relative
ali'applicaziene eegli arlisoli 87 e 88 del traMato
eegli aiuti si i"'perlaAza ",iAere "ee ",ini",is").

c) le mesa',ità per l'esero'.2iesa parle de',laRe~ioAe c) criteri e modalità di presentazione dell'istanza
eelle fW=Jzieni si '/igilanza sul rispeMe selle di cui all'articolo 3, comma 1;
eSRai:zisRi Bhe legittimaAe la sl;;JSsi&teAza sei
riseAecei",eAlo del perse,so;

d) le ",esalità si preseAta2ieAe e i eontenuti sella d) standard minimi di qualità e caratteristiche
demaAda per l'asGecseai seAlri~uti di sui all'arliGelo del percorso di cui si chiede il riconoscimento,
e, le ",esalità e i ter",ini per la lero rOAsiGeAtazieAecome previsto dall'articolo 3, comma 3, lettera
e la vigilanza sul eSFFstte utiliao dei eOAtri~uti c);
eFegati;

e) le ",esalilà di aMuazieAe sella Fevoco dei e) requisiti e contenuto dei progetti di cui
sOAtri~utie si ,esupero delle se",,,,e eregate; all'articolo 3, comma 4;

I) definizione dei criteri di priorità di cui
all'articolo 3, comma 6.

3. Entro sessanta giorni dall'adozione del
regolamento di cui al comma 1, la Giunta
regionale adotta successivo regolamento di
attuazione della presente legge. Lo stesso
disciplina, in particolare:

I) gli s!aAsars solie earaMe,isliehegr-efiehe,tesnishe a) modalità di costituzione e di funzionamento
e si GOAtenuleiA!aFfllati,'e sei fueghi iAteressati ai delle Associazioni per la gestione dei percorsi
sensi sell'arliGele 2 e della segnaleliea sei percorse. del cashmere di cui all'articolo 4, comma 2;

b) criteri e modalità di rendicontazione di cui
all'articolo 4, comma 3, lettera h);

c) criteri e modalità di presentazione della
nuova proposta di progetto di cui all'articolo 4,
comma 4;

d) modalità di organizzazione annuale del
"Meeting dei fornitori e degli operatori del
settore" di cui all'articolo 5, com ma 1;

e) modalità di accesso ai contributi, criteri di
erogazione degli stessi e modalità di esercizio
delle funzioni di vigilanza di cui all'articolo 7,
com ma 3;
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f) criteri di revoca e modalità di recupero dei
contributi revocati ai sensi dell'articolo 8,
comma 1.

4. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale adotta
il primo Piano triennale per i percorsi del
cashmere di cui all'articolo 6, comma l, e lo
trasmette al Consiglio regionale che lo approva
entro i successivi sessanta giorni.

5. Entro novanta giorni dall'approvazione del
Piano triennale di cui al comma 4, la Giunta
regionale approva il Programma annuale di cui
all'articolo 6, comma 2.

6. La Giunta regionale riconosce ciascun
percorso ai sensi dell'articolo 3, comma 5, entro
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di
cui all'articolo 3, comma 1.

7. Ogni Associazione per la gestione del
percorso del cashmere, a pena di decadenza del
riconoscimento. si costituisce come previsto
dall'articolo 4, comma l, entro sessanta giorni
dal riconoscimento di cui all'articolo 3, comma
5.

Art. 11 Art. 11
(Monitoraggioe valutazione) (Monitoraggioe valutazione)

1. eAtro il 28 febbraie ai e~Ai 8ArlQ la Gi~nta 1. Entro il 28 febbraio di ogni anno, e comunque
Fe~ieAale presenta al CeAsi~lio re~ienale ~Aa prima dell'approvazione del Programma
relazioAein meriteall'~tilii!i!eaelle ASGFGeeFO~ateai annuale di cui all'articolo 6, comma 2, la Giunta
sensi aell'al'lieelo€ì nell'aRRepr€eeaenle. regionale trasmette al Consiglio regionale una

relazione sullo stato di attuazione degli
interventi finanziati nell'anno precedente, con
particolare riferimento al quadro dei contributi
assegnati e alla descrizione qualitativa e
quantitativa dei progetti ammessi ai benefici.

Art. 12 Art. 12
(Normafinanziaria) (Norma finanziaria)

1. A~li eneFiaeri...anti aall'att~azieneaella pFesente 1. Per il finanziamento degli interventi previsti
le~~e. stimali in eemplessi...i euro ............ , si fa dall'articolo 7, comma l, lettera a) e lettera c)
frente per l'esere:z:efinanziarie 2g11 een le Fiseme della presente legge è autorizzata per l'anno
allesate s~lIe seg~eRti ~Aità J3re'JisisRali ai Base 2012, la spesa di euro 15.000,00 da iscrivere
fYI28r.- nella unità previsionale di base 08.2.041 (n.i.)
al UPB ......................... ; denominata "Disciplina dei percorsi del
bl UPB 611 ...................... cashmere in Umbria spese di investimento"

(cap. 9778 n.i.).

2. Agli eneFiper ~Ii eseFaizis"eeeasi"i si fa Ironte 2. Per il finanziamento degli interventi previsti
eon le~~e ai bilancia. dall'articolo 5 e dall'articolo 7, comma l, lettera

b), lettera d) e lettera e) è autorizzata per l'anno
2012 la spesa di euro 5.000,00 da iscrizione
nella unità previsionale di base 08.1.008 (n.i.)
denominata "Disciplina dei percorsi del
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cashmere in Umbria spese di parte corrente"
(cap. 5517 n.i.).

3. AI finanziamento dell"onere di cui al comma 1
si fa fronte con riduzione di pari importo dello
stanziamento esistente nella unità previsionale
di base denominata "Iniziative per la
promozione dell'artigianato" - 08.1.010 (cap.
5505) - relativa agli interventi di cui ala legge
regionale 12.3.1990, n. 5.

4. AI finanziamento dell'onere di cui al comma 2
si fa fronte con riduzione di pari importo dello
stanziamento esistente nella unità previsione di
bae denominata "Iniziative per la promozione
dell'artigianato" - 08.1.010 (cap. 5505) - relativa
agli interventi di cui alla legge regionale
12.3.1990, n. 5.

5. Per gli anni 2013 e successivi l'entità della
spesa è determinata annualmente con la legge
finanziaria regionalel ai sensi dell'articolo 27,
com ma 3, lettera c) della vigente legge
regionale di contabilità.

6. La Giunta regionale, a norma della vigente
legge regionale di contabiità, è autorizzata ad
apportare le conseguenti variazioni di cui ai
precedenti com mi, sia in termini di competenza
che di cassa.

~
(DesorreAza~eglieffelti) soppresso

1. Le Ae""e ~isui alla weseAte leggo 6i a~~lieaAo
~all'eAlra!a iA '1igere~el regela"'eA!e ~i altu3zieAe soppresso
~i 6IJiall'artieele19.
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